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Non sfugge ormai a nessuno che la gestione contabile e finan-
ziaria degli Enti locali ed in particolare di quelli del Mezzogior-
no, per le ragioni che la Corte dei Conti ha in più occasioni 

chiaramente descritto, è divenuta sempre più complessa e rappre-
senta la prima emergenza.

In pochi anni si è passati, in conseguenza della progressiva ridu-
zione dei trasferimenti, dal confrontarsi con le difficoltà legate ai rigi-
di limiti alla spesa, imposti dal patto di stabilità interno, al mettere in 
discussione, specialmente nei Comuni di minore dimensione demo-
grafica, la stessa sostenibilità dell’esercizio delle funzioni fondamen-
tali e dell’erogazione dei servizi indispensabili.

In un Paese, che ha sempre sofferto nel realizzare o attuare rifor-
me, probabilmente negli ultimi cinque anni sono stati messi in cam-
po troppi processi normativi senza che se ne valutasse attentamente 
l’impatto. A questo si deve aggiungere anche un atteggiamento ondi-
vago e confuso del legislatore nazionale su materie di vitale interes-
se per il Paese come quella dell’attuazione del Federalismo fiscale 
e della determinazione dei tributi locali. Si pensi, in tal senso, alla 
difficoltà di gestire, nel confronto quotidiano con i cittadini, le conse-
guenze delle modifiche normative annunciate o realizzate, che sono 
certamente di numero superiore alle stesse sigle coniate di volta in 
volta (Ici, Iuc, Imu, Mini-Imu, Res, Service tax, Tarsu, Tares, Tia 1 e 2, 
Tarsi, Tasi, Trise, Tuc e, da ultimo, l’Imu sui terreni agricoli).

Nessuna scelta politica in materia tributaria o finanziaria può dirsi 
realmente “tecnica” o “neutrale” e questo vale certamente per una del-
le riforme che in questo periodo storico sta avendo maggiori ripercus-
sioni sugli Enti locali: l’armonizzazione contabile dei bilanci introdotta 
con il D.Lgs. 118/2011. Si tratta di previsioni, rispondenti ad una logica 
di semplificazione e trasparenza, oltre che di buon senso, che contribu-
iranno a fare dell’Italia un Paese più normale, ma che di contro, come 
effetto sostanziale, stanno contribuendo a far riemergere - prepotente-
mente - le ragioni dell’atavico dualismo tra Centro-Nord e Sud.

Se l’attuazione della Legge n. 42/2009 (Federalismo fiscale), che 
vede nell’applicazione dei costi standard su tutto il territorio nazionale 
e nei meccanismi perequativi le architravi essenziali, da un canto non 
sembra più essere al centro dell’Agenda del Paese, dall’altro la Regio-
ne Siciliana non è riuscita negli ultimi anni a far valere le prerogative 
statutarie in materia fiscale per ottenere adeguate misure di accompa-
gnamento e di perequazione capaci di ridurre, almeno in parte, le ri-
percussioni dell’attuale congiuntura economica sulla coesione sociale.

I Comuni siciliani scontano così le difficoltà della loro appartenenza 
ad una Regione del Sud che è al contempo anche a Statuto Speciale.

Ed è probabilmente la gestione dell’Autonomia ad aver prodotto le 
maggiori difficoltà di carattere normativo rallentando quell’inevitabile 
processo di riorganizzazione del Governo del territorio che passa per 
la costituzione in Sicilia delle Città metropolitane e dei Liberi Consorzi 
di Comuni e, in particolare per gli Enti con meno abitanti, attraverso la 
gestione associata dei servizi e delle funzioni.

Decenni di politiche regionali e nazionali fondate sul consenso di 
breve periodo hanno portato a non affrontare i problemi strutturali del-
le aree deboli del Paese, concentrate in prevalenza nel Mezzogiorno.

Come spesso è accaduto, sembra però che non si vogliano affron-
tare i problemi alla radice e che le logiche elettoralistiche prevalgano. 
Lo Stato e le Regioni avendo potestà normativa hanno scaricato sugli 
Enti locali la parte più grande dello sforzo di risanamento del Paese, 
ma solamente al Centro-Nord, grazie alla maggiore capacità fiscale, 
è stato possibile reggere maggiormente l’urto rispetto ai comuni del 
Mezzogiorno che in decenni di bilanci non sempre redatti con logiche 
di trasparenza hanno visto accumulare debiti fuori bilancio e ingenti 
residui attivi.

Oggi, con l’armonizzazione contabile, si è chiamati a rendere conto 
di una pluridecennale colpevole disattenzione sul fronte della riscos-
sione dei tributi locali. Il rischio però è quello di far ricadere sull’at-
tuale classe di Amministratori locali l’onere di politiche improntate al 
contenimento della spesa non sulla base di una vera spending review 
ma per il tramite dei progressivi tagli ai trasferimenti che si stanno 
trasformando in un vertiginoso aumento della pressione fiscale a li-
vello locale.

 Leoluca orlando
 Presidente

 mario emanuele Alvano
 Segretario Generale

INTRODuzIONE
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L’Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia (ANCI) è stata 
fondata nel 1901, soppressa dal fascismo nel 1927 e rico-
stituita nel dopoguerra.

La finalità principale dell’Anci è la difesa e l’affermazione del 
principio dell’autonomia comunale, che armonizzata ai comples-
sivi interessi del Paese ed attuata nell’ambito delle leggi dello Sta-
to e della Regione, rende l’azione dei pubblici poteri più efficace e 
maggiormente aderente alle esigenze delle comunità locali.

In questa prospettiva l’azione concreta dell’Anci si sviluppa in 
tre direzioni essenziali: lo studio dei maggiori problemi della vita 
locale, la collaborazione con le Assemblee elettive, il Governo e 
gli Enti Pubblici, cui l’Associazione fornisce il contributo delle pro-
prie esperienze anche attraverso i propri rappresentanti in seno a 
Commissioni ed Organismi vari e, infine, i servizi concreti forniti 
alle Amministrazioni degli Enti locali rappresentati.

L’Associazione promuove inoltre manifestazioni, convegni, riu-
nioni ed eventi formativi rappresentando un punto di incontro delle 
esperienze e delle esigenze degli Amministratori. La sua azione 
assicura, pur nella diversità delle situazioni locali, un necessario 
punto di coordinamento per i Comuni.

L’AnciSicilia, cui sono associati 360 Comuni su 390, è l’Organiz-
zazione Regionale dell’Associazione dei Comuni Italiani e, come 
altre Organizzazioni regionali, è nata nel 1981.

L’Associazione dei Comuni Siciliani, che per le adesioni che fa 
registrare risulta essere quella più rappresentativa degli Enti lo-
cali della Regione, favorisce una più efficace attività dei Comuni e 
rappresenta l’interesse delle Autonomie locali nel confronto con le 
Istituzioni dell’Isola.

In base allo Statuto, all’Associazione regionale possono ade-
rire, oltre ai Comuni siciliani, anche le unioni di Comuni, i Liberi 
Consorzi di Comuni, previsti dall’art. 15 dello Statuto Speciale, e le 
Città Metropolitane dell’Isola.

PRESENTAzIONE
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COMuNI SOCI
L’Ancisicilia rappresenta
oltre il 92% dei Comuni dell’Isola (360 su 390).
Dal 2010 ad oggi, in controtendenza
con i dati di altre Regioni,
altri 15 Comuni siciliani
hanno aderito all’Anci.

Comuni siciliani soci Anci nel 2010
su 390

Comuni soci Comuni non soci

345

45

30

360

Comuni siciliani soci Anci nel 2015
su 390

Comuni soci Comuni non soci
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AGRiGenTo
Agrigento
Alessandria della Rocca
Aragona
Bivona
Calamonaci
Caltabellotta
Cammarata
Campobello di Licata
Canicattì
Casteltermini
Castrofilippo
Cianciana
Favara
Grotte
Joppolo Giancaxio
Lampedusa e Linosa
Lucca Sicula
Menfi
Montallegro
Montevago
Naro
Palma di Montechiaro
Porto Empedocle
Racalmuto
Raffadali
Ravanusa
Ribera
Sambuca di Sicilia
San Biagio Platani
San Giovanni Gemini
Sant’Angelo Muxaro
Santa Elisabetta
S. Margherita di Belice
Santo Stefano Quisquina
Sciacca
Siculiana
Villafranca Sicula

cALTAnisseTTA
Acquaviva Platani
Bompensiere
Butera
Caltanissetta
Campofranco
Delia

Gela
Marianopoli
Mazzarino
Montedoro
Mussomeli
Niscemi
Resuttano
Riesi
San Cataldo
S. Caterina Villarmosa
Serradifalco
Sommatino
Sutera

cATAniA
Aci Bonaccorsi
Aci Castello
Aci Catena
Acireale
Adrano
Belpasso
Biancavilla
Bronte
Calatabiano
Caltagirone
Camporotondo Etneo
Castel di Iudica
Castiglione di Sicilia
Catania
Fiumefreddo di Sicilia
Giarre
Grammichele
Gravina di Catania
Licodia Eubea
Linguaglossa
Maletto
Maniace
Mascalucia
Mazzarrone
Militello in Val di Catania
Milo
Mineo
Mirabella Imbaccari
Misterbianco
Motta Sant’Anastasia
Nicolosi

Palagonia
Paternò
Pedara
Piedimonte Etneo
Ragalna
Ramacca
Randazzo
San Cono
San Giovanni la Punta
San Gregorio di Catania
San Michele di Ganzaria
San Pietro Clarenza
Sant’Agata li Battiati
Sant’Alfio
Santa Maria di Licodia
Santa Venerina
Scordia
Trecastagni
Tremestieri Etneo
Valverde
Viagrande
Vizzini
zafferana Etnea

ennA
Agira
Aidone
Assoro
Barrafranca
Calascibetta
Centuripe
Cerami
Enna
Gagliano Castelferrato
Leonforte
Nicosia
Nissoria
Piazza Armerina
Pietraperzia
Regalbuto
Sperlinga
Troina
Valguarnera Caropepe
Villarosa

I COMuNI SOCI
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messinA
Acquedolci
Alcara li Fusi
Alì
Alì Terme
Antillo
Barcellona Pozzo di Gotto
Brolo
Capizzi
Capo d’Orlando
Capri Leone
Caronia
Castel di Lucio
Castell’umberto
Castelmola
Castroreale
Cesarò
Ficarra
Fiumedinisi
Floresta
Fondachelli-Fantina
Forza d’Agrò
Francavilla di Sicilia
Frazzanò
Furci Siculo
Gaggi
Galati Mamertino
Gallodoro
Giardini-Naxos
Gioiosa Marea
Graniti
Itala
Leni
Letojanni
Librizzi
Limina
Lipari
Malfa
Malvagna
Mandanici
Mazzarrà Sant’Andrea
Merì
Messina
Militello Rosmarino
Mirto
Mistretta

Mojo Alcantara
Monforte San Giorgio
Mongiuffi Melia
Montagnareale
Montalbano Elicona
Motta Camastra
Motta d’Affermo
Nizza di Sicilia
Novara di Sicilia
Oliveri
Pace del Mela
Pagliara
Patti
Pettineo
Piraino
Raccuja
Reitano
Roccafiorita
Roccalumera
Roccavaldina
Roccella Valdemone
Rometta
San Fratello
San Marco d’Alunzio
San Filippo del Mela
San Pier Niceto
San Piero Patti
San Salvatore di Fitalia
San Teodoro
Sant’Agata di Militello
Sant’Alessio Siculo
Sant’Angelo di Brolo
Santa Domenica Vittoria
Santa Lucia del Mela
Santa Marina Salina
Santa Teresa di Riva
S. Stefano di Camastra
Saponara
Savoca
Scaletta zanclea
Sinagra
Spadafora
Taormina
Terme Vigliatore
Torregrotta
Tortorici
Tripi

Tusa
ucria
Valdina
Venetico
Villafranca Tirrena

PALeRmo
Alia
Alimena
Aliminusa
Altavilla Milicia
Altofonte
Bagheria
Balestrate
Belmonte Mezzagno
Bisacquino
Blufi
Bolognetta
Bompietro
Borgetto
Caccamo
Caltavuturo
Campofelice di Roccella
Campofelice di Fitalia
Campofiorito
Camporeale
Capaci
Carini
Castelbuono
Casteldaccia
Castellana Sicula
Castronovo di Sicilia
Cefalà Diana
Cefalù
Cerda
Chiusa Sclafani
Cinisi
Collesano
Contessa Entellina
Corleone
Gangi
Giardinello
Giuliana
Godrano
Gratteri
Isnello

I COMuNI SOCI I COMuNI SOCI
Isola delle Femmine
Lascari
Lercara Friddi
Marineo
Mezzojuso
Misilmeri
Monreale
Montelepre
Montemaggiore Belsito
Palazzo Adriano
Palermo
Partinico
Petralia Soprana
Petralia Sottana
Piana degli Albanesi
Polizzi Generosa
Pollina
Prizzi
Roccamena
Roccapalumba
San Cipirello
San Giuseppe Jato
San Mauro Castelverde
Santa Cristina Gela
Sciara
Scillato
Sclafani Bagni
Termini Imerese
Terrasini
Torretta
Trabia
Trappeto
ustica
Valledolmo
Ventimiglia di Sicilia

Vicari
Villabate
Villafrati

RAGusA
Acate
Chiaramonte Gulfi
Comiso
Giarratana
Ispica
Modica
Monterosso Almo
Pozzallo
Ragusa
Santa Croce Camerina
Scicli
Vittoria

siRAcusA
Augusta
Avola
Buccheri
Buscemi
Canicattini Bagni
Carlentini
Cassaro
Ferla
Floridia
Francofonte
Lentini
Melilli
Noto
Pachino
Palazzolo Acreide

Portopalo di Capo Passero
Priolo Gargallo
Rosolini
Siracusa
Solarino
Sortino

TRAPAni
Alcamo
Buseto Palizzolo
Calatafimi
Campobello di Mazara
Castellammare del Golfo
Castelvetrano
Custonaci
Erice
Favignana
Gibellina
Marsala
Mazara del Vallo
Paceco
Pantelleria
Partanna
Petrosino
Poggioreale
Salaparuta
Salemi
San Vito Lo Capo
Santa Ninfa
Trapani
Valderice
Vita
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PResidenTe

ORLANDO LEOLuCA Sindaco di Palermo

 
seGReTARio GeneRALe

ALVANO MARIO EMANuELE

 
Vice PResidenTi

CANNATA GIOVANNI LuCA Vicario - Sindaco di Avola

AMENTA PAOLO Sindaco di Canicattini Bagni

LO BIuNDO SALVATORE Sindaco di Partinico 

TANTILLO GIuLIO Consigliere di Palermo

comiTATo diReTTiVo

CACIOPPO VINCENzO Sindaco di Camporeale

RIDOLFO BASILIO Sindaco di Ficarra

DI PAOLA FABRIzIO Sindaco di Sciacca

MARSALA VITO Consigliere di Caltabellotta

GABRIELE SALVATORE Presidente Ancim - Sindaco di Pantelleria

CICERO MARIO Presidente uncem

consiGLio ReGionALe 

BIANCO ENzO Sindaco di Catania

ACCORINTI RENATO Sindaco di Messina

FIRETTO CALOGERO Sindaco di Agrigento

RuVOLO GIOVANNI Sindaco di Caltanissetta

DIPIETRO MAuRIzIO Sindaco di Enna

PICCITTO FEDERICO Sindaco di Ragusa

GAROzzO GIANCARLO Sindaco di Siracusa

DAMIANO VITO Sindaco di Trapani

GLI ORGANI
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GABRIELE SALVATORE Sindaco di Pantelleria

CICERO MARIO Presidente uncem 

ADORNETTO CALOGERO Consigliere di Caltanissetta

ALFANO SANTO Sindaco di Cianciana

AMATO ANTONINO Assessore di Agrigento

AMENTA PAOLO Sindaco di Canicattini Bagni

ANASTASI SEBASTIANO Consigliere di Catania

ANNINO ANTONIO Consigliere di Melilli

BARBAGALLO GIOVANNI Sindaco di Trecastagni

BLANDO ANTONINO Vice Sindaco di Gangi

BRuSCIA FELICE Consigliere di Palermo

BuSCEMA PAOLO Sindaco di Monterosso Almo

CACIOPPO VINCENzO Sindaco di Camporeale

CANNATA GIOVANNI LuCA Sindaco di Avola

CANzONIERE SALVATORE G.PPE Sindaco di Grammichele

CAPIzzI PIETRO Sindaco di Monreale

CINQuE PATRIzIO Sindaco di Bagheria

CuCCO GIOVANNA CLELIA Assessore di Castelbuono

CuLOTTA MAGDA Sindaco di Pollina

CuSuMANO GIuLIO Consigliere di Palermo

D’ANGELO PIERO Consigliere di Castelvetrano

DI PAOLA FABRIzIO Sindaco di Sciacca

DOLCE FILIPPO Sindaco di Aliminusa

FAVARI LuIGI GIuSEPPE Sindaco di Valledolmo

FILORAMO ROSARIO Consigliere di Palermo

GALLO CIRO Sindaco di Acquedolci

GARBO VINCENzO Consigliere di Cefalù

GLORIOSO GIuSEPPE Sindaco di Biancavilla

INFRuOTTOSO SALVATORE Presidente del Consiglio di Francofonte

LETO BARONE STEFANO Consigliere di S. Stefano Quisquina

LO BIuNDO SALVATORE Sindaco di Partinico

MARSALA VITO Consigliere di Caltabellotta

MIDOLO SALVATORE Consigliere di Melilli

MONTAGNINO LEYLA Pres. del Consiglio di Caltanissetta

NICOSIA GIuSEPPE Sindaco di Vittoria

NuCIFORA SEBASTIANO Consigliere di Fiumefreddo di Sicilia

PARATORE DAVIDE Sindaco di Antillo

PEDALINO TOMMASO Consigliere di Ribera

PISANA EDMONDO Cons. di Portopalo di Capo Passero

RIDOLFO BASILIO Sindaco di Ficarra

RINI ANTONIO Sindaco di Ventimiglia di Sicilia

RIzzO MATTEO DAVIDE Sindaco di San Vito Lo Capo

ROMANzO ANTONINO Consigliere di Monforte San Giorgio

RuSSO ORLANDO Sindaco di Castelmola

SAGONA GIuSEPPE Consigliere di Campofiorito

SCALORINO ORAzIO Sindaco di Floridia

SIDOTI ANNA Sindaco di Montagnareale

TANTILLO GIuLIO Consigliere di Palermo

VALLONE LuIGI Sindaco di Prizzi

VECCHIO ROSAMARIA Sindaco di Linguaglossa

ReVisoRi dei conTi

SPAGNuOLO GANDOLFO Tecnico 

CAPPELLO GIOVANNI Tecnico

NOTO GIOVANNI Consigliere di Custonaci

SORBELLO ARMANDO Consigliere di Trecastagni

LAISA GIOVANNI Tecnico

GLI ORGANI GLI ORGANI
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INCONTRI E INIzIATIVE

2013
Incontri con gli Amministratori
dei piccoli Comuni
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Palermo - 26 settembre 2013
manifestazione dei comuni siciliani
centinaia tra sindaci e altri amministratori provenienti da oltre 
300 comuni dell’isola sfilano sino a palazzo dei normanni per 
protestare contro la legge di stabilità regionale.

nella foto in basso a destra il presidente della regione siciliana 
partecipa all’assemblea dei sindaci dell’1 ottobre 2013 a paler-
mo in Via degli emiri e sottoscrive l’accordo per rivedere la legge 
regionale.
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Negli ultimi anni il drastico taglio delle risorse destinate ai Comuni ha 
costretto noi amministratori ad aumentare i tributi locali ed a ridurre 
i servizi a favore dei cittadini e delle imprese con la conseguenza di 
impoverire la nostra Comunità. 

A fronte di ciò, mentre i temi del dibattito politico appaiono sempre più 
distanti dalle reali esigenze dei cittadini, lo Stato e la Regione conti-
nuano a scaricare sui Comuni il peso della difficile situazione econo-
mica del nostro Paese.
 
Il protrarsi dell’inerzia delle Istituzioni sui temi fondamentali dell’oc-
cupazione, di una efficiente gestione dei servizi di “area vasta” (rifiuti, 
servizio idrico…), di un sistema sociale e sanitario che funzioni non è 
più tollerabile.

Se nel passato, con la nostra azione amministrativa, potevamo con-
tribuire allo sviluppo del Territorio, oggi siamo stati ridotti ad esattori 
dello Stato e trasformati in curatori fallimentari dei nostri Comuni.

Per tali ragioni, a difesa dei diritti dei Cittadini e del corretto adem-
pimento dei nostri doveri, l’AnciSicilia ha convocato lunedì 5 Maggio 
2014 a Palermo un’Assemblea dei Comuni siciliani .

Palermo, maggio 2014 Leoluca orlando
 Presidente AnciSicilia

Ogni euro
tolto ai Comuni
è un euro di tasse
per i Cittadini

Palermo - 5 maggio 2015
cantieri culturali della zisa
assemblea dei comuni siciliani
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Palermo - 8 ottobre 2014
ARs - sala gialla

Assemblea Straordinaria
dei Comuni siciliani
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L’Ancisicilia per la difesa
del territorio
e per un diverso sviluppo
della nostra isola
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enna - 29 maggio 2014
università Kore
Incontro su
EXPO 2015: UNA GRANDE ALLEANZA
PER LO SVILUPPO DELLA SICILIA
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Ilimiti alla spesa degli Enti Locali imposti dalle regole del Patto di 
Stabilità Interno hanno rappresentato, sotto il profilo finanziario 
e contabile, uno dei problemi più gravi con cui gli Amministratori 

si sono confrontati negli ultimi anni. L’accordo sul Patto di Stabilità 
Regionalizzato è uno strumento introdotto dal Legislatore naziona-
le (legge nazionale 13 dicembre 2010, n. 220 commi da 138 a 143 
dell’art. 1) il cui utilizzo è rimesso ad un accordo con l’Anci regio-
nale. Nel dettaglio, la normativa contempla due tipologie di Patto 
regionale: il Patto “verticale” e il Patto “orizzontale”.

La prima tipologia, Patto regionale verticale, prevede che la Regione 
possa riconoscere maggiori spazi di spesa in conto capitale ai pro-
pri Enti locali, rideterminando, contestualmente, il proprio obiettivo 
programmatico. La seconda tipologia, Patto regionale orizzontale, 
prevede che gli Enti locali del proprio territorio possano cedere o ac-
quisire spazi finanziari (tra loro) fermo restando il saldo complessiva-
mente determinato.

In tale ambito l’AnciSicilia si è fatta parte attiva affinché lo strumento 
del Patto di Stabilità Regionalizzato, fosse sempre utilizzato e potesse 
portare effetti positivi sul maggior numero di Comuni. Gli accordi sotto-
scritti tra questa Associazione e l’Assessorato Regionale dell’Economia 
in ordine al Patto di Stabilità Regionale Verticale hanno interessato nel 
2013 tutti i Comuni Siciliani per un importo di € 418.223.954, nel 2014 
trecentocinquanta Comuni per un importo di € 163.852.000 e nel 2015 
duecentocinquantotto Comuni per un importo di € 115.174.000. Attra-
verso il diverso strumento del Patto di Stabilità Regionale Orizzontale 
gli Accordi sottoscritti hanno riguardato 122 Comuni, nel 2013, 101 nel 
2014 e 30 nel 2015 per un importo complessivo di € 177.916.832.

IL PATTO DI STABILITà

Accordi sul Patto di Stabilità Regionalizzato dal 2013 al 2015
Comuni Interessati dalla distribuzione degli spazi finanziari

2013

2014

2015

Verticale

Orizzontale

390

350

258
30

122

101
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• Palermo - 16 giugno 2015
 Villa niscemi

• catania - 19 giugno 2015
 Palazzo della cultura

 Con iTA (Italian Trade Agency) ice - 
Convegno su marketing territoriale e 
Agrobusiness

incoming Buyer con oltre 120 aziende 
siciliane presenti
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Palermo - 17 marzo 2015
Hotel Politeama
Conferenza stampa sulla situazione finanziaria
e lo stato di “calamità istituzionale” della Regione

scillato (PA) - 21 aprile 2015
iniziativa per chiedere l’intervento 
di ripristino del viadotto Himera.
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caltanissetta - 21 aprile 2015
Teatro Regina margherita
Assemblea degli Amministratori locali
con la partecipazione di rappresentanti
della società civile per la costruzione
di una Proposta Civica
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i numeri dell’attività formativa
2014 – 2015

110 Eventi formativi

300 Comuni Aderenti

Oltre 4000 Partecipanti

Alcuni dei temi trattati: Associazionismo, Finanza Locale, Patto di 
Stabilità, Bilancio, Armonizzazione Contabile, Fondi Europei, Effi-
cienza Energetica, Procedure di Gara e affidamento LL.PP:, Social 
Green Planning

Oltre 4000 partecipanti

3677

493

Funzionari e Dirigenti Amministratori

Palermo - 19 ottobre 2015 - Grand Hotel et des Palmes
Incontro - Conferenza stampa sull’emergenza finanziaria dei Comuni siciliani
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cali siciliani di concorrere in maniera efficace all’utilizzo di tutte le 
fonti di finanziamento oggi accessibili e di rivedere alcuni mecca-
nismi relativi alla Programmazione europea che ormai da troppo 
tempo risultano inefficaci. (30 luglio 2015)

>>>Foto/ immagini da inserire:

16
RIFIuTI IN SICILIA, ORLANDO IN AuDIzIONE ALL’ANAC 

Lo scorso 3 settembre il presidente Orlando è stato ascoltato 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, sulle criticità della gestio-
ne del sistema integrato dei rifiuti nella Regione Siciliana.
Durante l’audizione sono state evidenziate le tante anomalie del 
sistema regionale che hanno determinato e continuano a deter-
minate una grave lievitazione dei costi che grava sui comuni e in 
ultima istanza sui cittadini che pagano la TARI e che sono costretti 
a sostenere il 100% dei costi del servizio.
E’ stato anche puntato il dito sulla mancata attuazione della legge 
regionale 9 del 2010 e sulla permanenza ad oggi del sistema di 
27 Ato in liquidazione (taluni dichiarati anche falliti). Ancora oggi 
manca un adeguato Piano regionale dei rifiuti, un programma di 
impiantistica pubblica.
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numeRi suLLA PARTeciPAzione di comuni
AmminisTRAToRi e FunzionARi

In un contesto di grandi cambiamenti legislativi, la formazione 
ed il continuo aggiornamento professionale dei dipendenti costitu-
isce uno dei principali strumenti per migliorare l’efficacia e l’effi-
cienza delle Pubbliche Amministrazioni.

Obiettivo dell’Associazione è quello di favorire un miglioramen-
to nella qualità dei servizi forniti dalle Amministrazioni comunali 
della Regione Siciliana e rispondere alle esigenze di continuo ag-
giornamento di dirigenti e funzionari, consapevoli che l’acquisi-
zione di competenze abbia oggi un ruolo fondamentale nell’azione 
degli Enti locali.

Sulla base dell’esperienza maturata nel progettare e rea-
lizzare interventi formativi specialistici per Amministrazioni 
locali, l’AnciSicilia, con la collaborazione di diverse istituzioni 
prestigiose, rinnova di anno in anno il suo impegno nel sup-
porto agli Enti locali attraverso l’organizzazione di incontri for-
mativi e informativi gratuiti che si concentrano sulle tematiche 
di maggiore rilevanza: dalle novità in materia di tributi locali, 
all’analisi della disciplina della riscossione delle entrate locali; 
dalla gestione del contenzioso tributario alle importanti novità 
connesse alla fatturazione elettronica; dal tema dell’ambien-
te a quello della riqualificazione urbanistica, dalla disciplina in 
materia di gestione del personale alla conoscenza degli stru-
menti necessari per intercettare le risorse comunitarie, utili a 
realizzare i programmi di sviluppo e a promuovere progetti di 
coesione sociale.

Le attività, rivolte in particolare ai dirigenti, funzionari e ope-
ratori dei Comuni siciliani oltre che ai segretari comunali ed agli 
amministratori locali sono caratterizzate da incontri formativi ed 
informativi dislocati su tutto il territorio regionale al fine di diffon-
dere in maniera capillare la conoscenza e favorire il confronto tra 
gli operatori interessati.

I Corsi sono articolati avendo particolare riguardo agli aspetti 
pratico-operativi e alla disamina di casi concreti, oltre al necessa-
rio inquadramento teorico-normativo.

Il gruppo docenti è costituito da professionisti del settore pub-
blico con una pluriennale esperienza maturata nell’attività didat-
tica e consulenziale.

LA FORMAzIONE

2014 – 2015

110 eventi formativi

313 Comuni coinvolti

Oltre 4200 partecipanti
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Nel corso del 2014 e del 2015 sono stati organizzati 110 eventi 
formativi che hanno visto la partecipazione di oltre 500 ammini-
stratori locali (sindaci, assessori, presidenti del Consiglio e consi-
glieri comunali) e oltre 3.700 tra dirigenti, funzionari e dipendenti 
dei Comuni e di altre Amministrazioni per un totale di oltre 4.200 
partecipanti. L’impegno di AnciSicilia nel fornire un supporto for-
mativo ai Comuni ha permesso di raggiungere 313 comuni che 
rappresentano circa l’80% del totale dei Comuni siciliani.

Nel dettaglio si evidenzia che i comuni fino a 5.000 abitanti 
sono stati 146 (72%), quelli da 5.001 fino a 30.000 ab. sono stati 
132 (87%) e 32 (97%) sono stati quelli con popolazione superiore 
a 30.000 abitanti.

I dati di sintesi riportati sono stati elaborati sulla base della ef-
fettiva partecipazione alle giornate formative organizzate nel 2014 
e nel 2015 dall’AnciSicilia.
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Oltre 4000 partecipanti

3677

493

Funzionari e Dirigenti Amministratori

310

80

Comuni coinvolti
nelle attività formative 2014 - 2015
su 390

Comuni che hanno
partecipato

Comuni che non hanno
partecipato

146

58
Comuni che hanno
partecipato

Comuni che non hanno
partecipato

Comuni (fino a 5.000 abitanti) che hanno
partecipato alle attività formative 2014 - 2015
su 204

132

Comuni che hanno
partecipato

Comuni che non hanno
partecipato

Comuni (da 5.001 a 30.000 abitanti) che hanno
partecipato alle attività formative 2014 - 2015
su 152

20

32

Comuni che hanno
partecipato

Comuni che non hanno
partecipato

Comuni (oltre 30.000 abitanti) che hanno
partecipato alle attività formative 2014 - 2015
su 33

1
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• Dipartimento regionale protezione civile • Ente sviluppo 

agricolo della Sicilia • Assessorato regionale Infrastrutture 

e Mobilità • Dipartimento di Ingegneria Chimica, Gestionale, 

Informatica e Meccanica (DICGIM) • Ordine degli Ingegneri della 

provincia di Palermo • Regione Siciliana (Assessorati Economia 

e Autonomie Locali) • Ifel (Fondazione Anci) • Ordine Regionale 

dei Geologi di Sicilia • Ministero della Giustizia • Assessorato 

regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale • 

Alleanza delle cooperative italiane • Libera • Avviso pubblico 

• unicoop • Associazione Politea • Assessorato della Salute 

• Federsanità AnciSicilia • Crt Sicilia • Cedav • Thamaia 

Onlus • Le Onde Onlus • Dipartimento di Scienze Economiche, 

Aziendali e Statistiche • Assessorato Agricoltura (Cluster del 

Bio-Mediterraneo a Expo Milano 2015 • Federazione Regionale 

degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della 

Sicilia • Fonservizi • Associazione Italiana Agricoltura Biologica 

- Sicilia • Confcooperative – Sicilia • Istituto per la promozione 

e valorizzazione della Dieta Mediterranea • unione Nazionale 

Consumatori Comitato Regionale della Sicilia • Ice - Istituto 

Commercio Estero • Ass.to regionale del Lavoro, della Famiglia 

e delle politiche Sociali • Confederazioni regionali Cgil, Cisl e 

uil • Centro Interdipartimentale di Ricerca sui Centri Storici 

PROTOCOLLI D’INTESA 
E CONVENzIONI

dAL 2013 Ad oGGi sono sTATi soTToscRiTTi
PRoTocoLL i d’inTesA con i seGuenTi soGGeTTi:
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dell’università degli Studi di Palermo - CIRCES • Associazione 

Italiana per l’Ingegneria Naturalistica Sezione Sicilia – AIPIN 

Sicilia • Società Italiana per l’Ecologia del Paesaggio – SIEP Iale 

• Associazione Amici San Patrignano • Istituto per l’Ambiente 

Marino Costiero del Consiglio Nazionale delle Ricerche • 

università degli Studi di Palermo – Dipartimento di Energia, 

Ingegneria dell’Informazione e modelli matematici • onsulta 

degli Ordini degli Ingegneri della Sicilia • unione delle università 

del Mediterraneo • Azienda Municipalizzata Acquedotti di 

Palermo • Azienda Servizi Energetici del Comune di Catania 

• Partner Servizi Integrati Sicilia • Riscossione Sicilia Spa

HAnno cosTiTuiTo oGGeTTo deGLi AccoRdi
i seGuenTi ARGomenTi:

Finanza locale • Riscossione tributi e lotta all’evasione • 

Armonizzazione contabile, principi e sistemi contabili innovativi 

• Catasto • Rilevazione fabbisogni formativi dei Comuni • 

Sviluppo e potenziamento del welfare pubblico • Pianificazione

urbana delle identità territoriali • Politiche di tutela della

salute in Sicilia • Attività di promozione commerciale e di 

formazione del tessuto imprenditoriale siciliano del comparto 

agroalimentare • Valorizzazione eccellenze agroalimentari 

dei Comuni siciliani • Promuovere e sostenere il progetto 

Città sane • Sistema energia, dei rifiuti ed idrico, prevenzione 

rischio di dissesto idrogeologico • Prevenzione e superamento 

eventi emergenziali e calamitosi • Calamità naturali e rischio 

geologico • Attivazione sportelli d’informazione e polifunzionali 

presso le sedi comunali • Recupero e reimmissione nel circuito 

produttivo legale di beni immobili o aziendali confiscati ai 

mafiosi • Redazione piani di sicurezza fitoiatrici • Prevenzione 

e recupero persone con dipendenze • Tossicodipendenza e 

programmi terapeutici e pedagogico riabilitativi • Rafforzamento 

attività in materia di donazione organi • Violenza verso le donne
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